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SSIIRRTTII  
 
Giovedi 6 ottobre 2001 presso l'Assolombarda di Milano, si è avuto il previsto incontro con 
la Direzione Sirti per esperire la procedura di mobilità riferita all'accordo ministeriale del 2 
agosto scorso. 
 
Le OO.SS hanno esposto alla Direzione l’utilità dell'avvio di una serie di confronti, 
necessari per la complessità dell'accordo che prevede applicazione dei Contratti di 
solidarietà, la rotazione bimestrale in Cigs,  piano di formazione finalizzato alla 
ricollocazione dei lavoratori, e applicazione del piano di uscite volontarie attraverso la 
mobilità. Su questo è bene che la Sirti, a partire dai capi, preservino assolutamente il 
patrimonio di conoscenza ed esperienza rappresentate da alcuni lavoratori. La Sirti negli 
ultimi anni nella necessità di risanare le 'proprie casse' si è privata di figure talvolta 
importanti, sia queste operaie che impiegate.  
 
La Uilm per le tematiche sopra esposte ritiene necessario aprire confronti seri e costruttivi 
sui siti con le Rsu e le strutture territoriali per dare attuazione a quanto convenuto 
nell'ultimo accordo ministeriale. 
 
A questo proposito la  Direzione Aziendale si è resa disponibile entro la fine di ottobre di 
aprire due tavoli di confronto su Formazione e riqualificazione dei lavoratori, gestione della 
rotazione e ricorso del subappalto. 
 
Sempre nel mese di ottobre si aprirà una discussione  prima  tra le OO.SS e 
successivamente con l'Azienda per il rinnovo per le Rsu. 
 
Da troppo tempo assistiamo a varie forzature da parte della Fiom sul riconoscimento delle 
Rsu elette disattendendo tempi e modalità di rinnovo firmato anche dalla stessa Fiom e di 
fatto disattendendo l'accordo nazionale di Fim Fiom Uilm e Sirti che rappresenta un 
patrimonio di Relazioni e agibilità sindacali che ben conoscono i delegati. 
 
Questo pretestuoso atteggiamento mina quella  sottile linea di tenuta unitaria  che 
faticosamente abbiamo costruito e crediamo che ulteriori divisioni non  giovino ai lavoratori 
in questa delicata fase. 
 
I lavoratori chiedono risposte di tutela unitarie. 
 
Roma, 10 ottobre 2011 
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